
DECISIONE DELLA COMMISSIONE

del 3 novembre 2008

recante misure di protezione contro la peste suina classica in taluni Stati membri

[notificata con il numero C(2008) 6349]

(Testo rilevante ai fini del SEE)

(2008/855/CE)

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto l’atto di adesione della Bulgaria e della Romania, in parti
colare l’articolo 42,

vista la direttiva 89/662/CEE del Consiglio, dell’11 dicembre
1989, relativa ai controlli veterinari applicabili agli scambi in
tracomunitari, nella prospettiva della realizzazione del mercato
interno (1), in particolare l’articolo 9, paragrafo 4,

vista la direttiva 90/425/CEE del Consiglio, del 26 giugno 1990,
relativa ai controlli veterinari e zootecnici applicabili negli
scambi intracomunitari di taluni animali vivi e prodotti di ori
gine animale, nella prospettiva della realizzazione del mercato
interno (2), in particolare l’articolo 10, paragrafo 4,

considerando quanto segue:

(1) La direttiva 2001/89/CE del Consiglio, del 23 ottobre
2001, relativa a misure comunitarie di lotta contro la
peste suina classica (3), stabilisce misure comunitarie mi
nime di lotta contro tale malattia. Essa definisce le misure
da adottare in caso di focolai epidemici di peste suina
classica. Dette misure comprendono i piani adottati dagli
Stati membri ai fini dell’eradicazione della peste suina
classica nei suini selvatici e le vaccinazioni di emergenza
dei suini selvatici in talune condizioni.

(2) La decisione 2006/805/CE della Commissione, del 24 no
vembre 2006, recante misure di protezione contro la
peste suina classica in taluni Stati membri (4) è stata
adottata in risposta ai focolai di peste suina classica pre
senti negli Stati membri in questione. La suddetta deci
sione definisce misure di controllo relative alla peste
suina classica nelle zone degli Stati membri in cui la

malattia è presente nei suini selvatici, allo scopo di pre
venire la diffusione del contagio ad altre zone della Co
munità.

(3) Gli Stati membri in questione devono adottare le misure
necessarie per prevenire la diffusione della peste suina
classica. Pertanto, hanno presentato alla Commissione
piani di eradicazione e piani di vaccinazione d’emergenza
contro la malattia che definiscono le misure necessarie
per eradicarla dalle zone indicate nei piani e qualificate
come infette e che indicano inoltre le misure necessarie
da applicare agli allevamenti di suini in tali zone.

(4) La situazione epidemiologica relativa alla peste suina clas
sica varia a seconda degli Stati membri o delle zone.
Affinché i provvedimenti legislativi comunitari risultino
chiari è pertanto opportuno suddividere le zone ed elen
carle in tre distinti settori, a seconda della situazione
epidemiologica di ciascuna zona.

(5) A livello generale, dal momento che gli spostamenti di
suini vivi dalle zone infette comportano rischi più elevati
rispetto agli spostamenti di carni e preparati e prodotti a
base di carne, sarebbe opportuno vietare gli spostamenti
di suini vivi dagli Stati membri interessati.

(6) Lo sperma, gli ovuli e gli embrioni provenienti da animali
infetti possono contribuire alla diffusione del virus della
peste suina classica. Pertanto, per prevenire la diffusione
ad altre zone della Comunità è opportuno vietare la
spedizione di sperma, ovuli ed embrioni dalle zone in
questione elencate nell’allegato alla presente decisione.

(7) È opportuno che in un elenco figurino gli Stati membri e
le zone in cui la situazione epidemiologica relativa alla
peste suina classica risulta più favorevole e pertanto, in
deroga al divieto generale, è possibile la spedizione di
suini vivi verso altre zone sottoposte a restrizione, purché
vengano applicate opportune misure di salvaguardia. Le
carni di suini fresche provenienti da allevamenti situati in
queste zone, nonché i preparati a base di carne ed i
prodotti a base di carne che sono composti da o con
tengono carni dei suini in questione possono essere inol
tre spedite verso altri Stati membri.
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(8) Alcune zone interessate dall’epidemia di peste suina clas
sica nei suini selvatici sono attraversate da frontiere na
zionali e comprendono territori confinanti di due Stati
membri. Sarebbe quindi opportuno definire le misure di
controllo della malattia relative alle restrizioni sulle spe
dizioni di suini vivi nell’ambito delle zone confinanti dei
due Stati membri.

(9) Data la situazione epidemiologica in alcune aree dell’Un
gheria e della Slovacchia è opportuno che queste rien
trino nel primo elenco.

(10) In un secondo elenco dovrebbero figurare le zone in cui
la situazione epidemiologica dei cinghiali selvatici o dei
suini negli allevamenti è meno favorevole a causa di
focolai sporadici. Da queste zone le spedizioni di suini
vivi non sono considerate sicure, a differenza delle carni
fresche di suini provenienti da allevamenti e dei preparati
e dei prodotti a base di carne che sono composti da o
contengono carni di questi suini e che possono essere
spediti ad altri Stati membri, purché vengano adottate
ulteriori misure di salvaguardia da indicare nella presente
decisione.

(11) In un terzo elenco dovrebbero essere comprese le zone
dalle quali né suini vivi, né carni fresche di suini e pro
dotti a base di carne possono, a livello generale, essere
spediti ad altri Stati membri. Tuttavia, è possibile che i
preparati a base di carne di suino e i prodotti a base di
carne composti da o contenenti carni di suini possano
essere spediti verso altri Stati membri se vengono trattati
in modo da garantire l’eliminazione del virus della peste
suina classica.

(12) Peraltro, al fine di prevenire la diffusione della peste suina
classica ad altre zone della Comunità, è opportuno di
sporre che la spedizione di carni fresche di suini e pre
parati a base di carne, nonché prodotti a base di carne
composti da o contenenti carni di suini provenienti dagli
Stati membri nei quali vi sono zone comprese nel terzo
elenco siano sottoposti a determinate condizioni. In par
ticolare, le carni di suini e i prodotti e i preparati a base
di carni di suino dovrebbero essere contrassegnati con un
marchio specifico, da non confondere con i bolli sanitari
per le carni suine, di cui al regolamento (CE) n.
854/2004 del Parlamento e europeo e del Consiglio,
del 29 aprile 2004, che stabilisce norme specifiche per
l’organizzazione di controlli ufficiali sui prodotti di ori
gine animale destinati al consumo umano (1) e con il
marchio di identificazione di cui al regolamento (CE) n.
853/2004 del Parlamento e europeo e del Consiglio, del
29 aprile 2004, che stabilisce norme specifiche in mate
ria di igiene per gli alimenti di origine animale (2).

(13) Allo scopo di prevenire la diffusione della peste suina
classica ad altre zone della Comunità, nel caso in cui
uno Stato membro sia soggetto a provvedimenti di di
vieto di spedizione di carni fresche di suini, preparati e
prodotti a base di carne composti da o contenenti carni
di suini, da alcune zone del suo territorio, occorre defi
nire alcune prescrizioni, in particolare relativamente alla
certificazione, per la spedizione delle carni, preparati e
prodotti in questione da altre zone del territorio del
particolare Stato membro non sottoposte a divieti.

(14) La decisione 2006/805/CE è stata modificata a più ri
prese. Occorre quindi abrogare la suddetta decisione e
sostituirla con la presente decisione.

(15) Le misure di cui alla presente decisione sono conformi al
parere del comitato permanente per la catena alimentare
e la salute degli animali,

HA ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE:

Articolo 1

Oggetto e campo di applicazione

La presente decisione stabilisce alcune misure di controllo rela
tive alla peste suina classica negli Stati membri o nelle regioni di
cui all’allegato («gli Stati membri interessati»).

La presente decisione si applica fatti salvi i piani per l’eradica
zione della peste suine classica o i piani per la vaccinazione di
emergenza contro tale malattia approvati dalla Commissione.

Articolo 2

Divieto di spedizione di suini vivi dalle zone elencate
nell’allegato verso altri Stati membri

Gli Stati membri interessati garantiscono che i suini vivi ven
gano spediti dai loro territori verso altri Stati membri soltanto
se i suini provengono da:

a) zone non comprese fra quelle elencate nell’allegato; nonché

b) aziende in cui, nel corso dei 30 giorni immediatamente
precedenti alla data di spedizione, non siano stati introdotti
suini vivi provenienti dalle zone elencate nell’allegato.
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Articolo 3

Deroghe relative alla spedizione tra Stati membri di suini
vivi provenienti dalle zone elencate nella parte I

dell’allegato

1. In deroga alle disposizioni dell’articolo 2, la spedizione di
suini vivi originari da allevamenti situati in una zona elencata
nella parte I dell’allegato verso allevamenti o macelli situati in
una zona elencata nella stessa parte dell’allegato e appartenente
ad un altro Stato membro possono essere autorizzate dallo
Stato membro di spedizione, a condizione che i suini proven
gano da un allevamento in cui:

a) nessun suino vivo sia stato introdotto nel corso di un pe
riodo di 30 giorni immediatamente precedente alla data di
spedizione;

b) un esame clinico per la ricerca del virus della peste suina
classica sia stato effettuato da un veterinario ufficiale confor
memente alle procedure di controllo e di campionamento di
cui all’allegato della decisione 2002/106/CE della Commis
sione (1), capitolo IV, parte A e parte D, punti 1, 2 e 3;
nonché

c) siano state effettuate, con esito negativo, le prove di reazione
a catena della polimerasi relative alla peste suina classica,
conformemente alle disposizioni dell’allegato della decisione
2002/106/CE, capitolo VI, parte C, su campioni di sangue
prelevati dalla partita di suini da spedire, nel corso di un
periodo di sette giorni immediatamente precedente alla
data di spedizione; il numero minimo di suini da sottoporre
a campionamento deve essere tale da consentire la rileva
zione di un tasso di sieroprevalenza del 5 %, con un’affida
bilità del 95 %, per quanto riguarda la partita di suini da
spedire.

Tuttavia, le disposizioni del punto c) non si applicano a:

i) suini spediti direttamente ai macelli per macellazione imme
diata;

ii) suini spediti ad una zona confinante di uno Stato membro
elencato nella parte I dell’allegato;

iii) casi in cui lo Stato membro di destinazione conceda l’auto
rizzazione preliminare.

2. Al momento della spedizione dei suini di cui al paragrafo
1 del presente articolo gli Stati membri interessati si accertano
che il certificato sanitario di cui alla lettera a) dell’articolo 9
comprende informazioni supplementari relative alle date dell’e
same clinico e, se del caso, al numero di animali sottoposti a

campionamento, nonché i risultati del test di reazione a catena
della polimerasi, conformemente al paragrafo 1 del presente
articolo.

Articolo 4

Movimentazione e transito di suini vivi negli Stati membri
interessati

1. Gli Stati membri interessati garantiscono che non vengano
spediti suini vivi dagli allevamenti situati nelle zone elencate
nell’allegato verso altre zone nel territorio dello stesso Stato
membro, a meno che:

a) i suini siano destinati direttamente ai macelli per macella
zione immediata;

b) provengano da allevamenti in cui:

i) sono stati effettuati un esame clinico e test sierologici di
reazione a catena della polimerasi per la peste suina clas
sica, con risultati negativi, in conformità dell’articolo 3,
paragrafo 1, lettere b) e c); ovvero

ii) sia stato effettuato un esame clinico con risultati negativi
e purché l’autorità veterinaria competente del luogo di
destinazione conceda un’autorizzazione preventiva.

2. Gli Stati membri interessati che spediscono suini dalle
zone elencate nella parte I dell’allegato verso altre zone elencate
nella stessa parte dell’allegato si assicurano che il trasporto dei
suini avvenga soltanto lungo assi stradali principali o per ferro
via, senza soste del veicolo che trasporta i suini, fatte salve le
disposizioni del regolamento (CE) n. 1/2005 del Consiglio (2).

Articolo 5

Divieto di spedizione di partite di sperma, ovuli ed
embrioni di suini provenienti dalle zone elencate

nell’allegato

Lo Stato membro interessato si assicura che nessuna partita dei
seguenti prodotti sia spedita dal proprio territorio verso il terri
torio di altri Stati membri:

a) sperma suino, a meno che esso provenga da verri tenuti in
un centro di raccolta approvato, di cui all’articolo 3, lette-
ra a) della direttiva 90/429/CEE del Consiglio (3) e situato al
di fuori delle zone elencate nell’allegato alla presente deci
sione;

b) ovuli ed embrioni di suini, a meno che detti ovuli ed em
brioni provengano da animali tenuti in un’azienda situata al
di fuori delle zone elencate nell’allegato.
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Articolo 6

Spedizione di carni fresche di suini e di alcuni preparati e
prodotti a base di carne provenienti da zone elencate nella

parte II dell’allegato

1. Gli Stati membri interessati, nel cui territorio vi sono zone
elencate nella parte II dell’allegato, si assicurano che le partite di
carni fresche di suini provenienti da allevamenti situati nelle
zone in questione, nonché i preparati e i prodotti a base di
carne che contengono o sono composti da carni dei suini in
questione vengano spediti verso altri Stati membri soltanto nel
caso in cui:

a) nell’allevamento in questione non sia stato registrato alcun
focolaio di peste suina classica nel corso dei 12 mesi prece
denti e l’allevamento sia situato al di fuori della zona di
protezione o di sorveglianza;

b) i suini siano stati presenti nell’allevamento per almeno 90
giorni e nessun suino vivo sia stato introdotto nell’alleva
mento nel corso di un periodo di 30 giorni immediatamente
precedente alla data di spedizione al macello;

c) l’allevamento sia stato sottoposto ad ispezioni almeno due
volte nel corso di un anno da parte dell’autorità veterinaria
competente, ispezioni che devono essere:

i) conformi alle linee guida di cui al capitolo III dell’allegato
alla decisione 2002/106/CE;

ii) comprensive di un esame clinico conforme alle proce
dure di controllo e di campionatura di cui alla parte A
del capitolo IV dell’allegato alla decisione 2002/106/CE;

iii) finalizzate al controllo dell’effettiva applicazione delle di
sposizioni di cui al secondo trattino ed ai trattini dal
quarto al settimo dell’articolo 15, paragrafo 2, lettera
b), della direttiva 2001/89/CE;

d) prima che venga concessa l’autorizzazione alla spedizione dei
suini al macello, un veterinario ufficiale effettua un esame
clinico per individuare la presenza di peste suina classica,
conformemente alle procedure di controllo e di campiona
mento indicate nella decisione 2002/106/CE, capitolo IV
dell’allegato, parte D, punti 1, 2 e 3.

2. Tuttavia, nel caso in cui l’allevamento sia composto da
due o più unità di produzione distinte in cui la struttura, l’e
stensione e la distanza tra queste unità di produzione e le
operazioni che vi sono effettuate siano tali che le unità di
produzione possiedono attrezzature completamente separate
dal punto di vista della stabulazione, del governo e dell’alimen
tazione, l’autorità veterinaria competente può decidere di auto
rizzare la spedizione di carni fresche di suini, preparati e pro
dotti a base di carne soltanto da alcune unità di produzione che
adempiono alle condizioni di cui all’articolo 6, paragrafo 1.

Articolo 7

Divieto di spedizione di carni fresche di suino e di alcuni
preparati e prodotti a base di carne da zone elencate nella

parte III dell’allegato

1. Gli Stati membri interessati, nel cui territorio vi sono zone
elencate nella parte III dell’allegato, si assicurano che nessuna
partita di carni fresche di suini provenienti da allevamenti situati
nelle zone elencate nella parte III dell’allegato, nonché preparati
e prodotti a base di carne composti da o contenenti le carni in
questione vengano spediti da queste zone verso altri Stati mem
bri.

2. In deroga alle disposizioni del paragrafo 1, gli Stati mem
bri interessati con zone elencate nella parte III dell’allegato pos
sono autorizzare la spedizione di carni fresche di suini di cui al
paragrafo 1 e di prodotti e preparati a base di carni composti da
o contenenti questo tipo di carni, verso altri Stati membri,
qualora i prodotti:

a) siano stati elaborati e trasformati conformemente alle dispo
sizioni dell’articolo 4, paragrafo 1, della direttiva 2002/99/CE
del Consiglio (1);

b) siano soggetti alla certificazione veterinaria conformemente
all’articolo 5 della direttiva 2002/99/CE; nonché

c) siano accompagnati dal certificato sanitario richiesto nel qua
dro degli scambi intracomunitari, di cui al regolamento (CE)
n. 599/2004 della Commissione (2), la cui parte II va com
pletata come segue:

«Prodotto conforme alla decisione 2008/855/CE della Com
missione del 3 novembre 2008 recante misure di protezione
contro la peste suina classica in taluni Stati membri (*).

___________
(*) GU L 302 del 13.11.2008, pag. 19.»

Articolo 8

Marchi sanitari particolari e requisiti in materia di
certificazione per carni fresche, preparati e prodotti a base
di carne soggetti ai divieti di cui all’articolo 7, paragrafo 1

Gli Stati membri interessati, nel cui territorio vi sono zone
elencate nella parte III dell’allegato, garantiscono che le carni
fresche e i preparati e i prodotti a base di carni oggetto del
divieto di cui all’articolo 7, paragrafo 1, saranno contrassegnati
da un particolare marchio sanitario che non avrà forma ovale e
che non potrà essere confuso con:
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— il marchio di identificazione per i preparati e i prodotti a
base di carne composti da o contenenti carni di suini, di cui
alla sezione I dell’allegato II del regolamento (CE) n.
853/2004, nonché

— il marchio sanitario per le carni fresche di suini di cui al
capo III della sezione I dell’allegato I del regolamento (CE) n.
854/2004.

Articolo 9

Requisiti di certificazione sanitaria per gli Stati membri
interessati

Gli Stati membri interessati garantiscono che il certificato sani
tario di cui:

a) all’articolo 5, paragrafo 1, della direttiva 64/432/CEE del
Consiglio (1) che accompagna le spedizioni di suini dal
loro territorio, sarà completato come segue:

«Animali conformi alla decisione 2008/855/CE della Com
missione del 3 novembre 2008 recante misure di protezione
contro la peste suina classica in taluni Stati membri (*).

___________
(*) GU L 302 del 13.11.2008, pag. 19.»;

b) all’articolo 6, paragrafo 1, della direttiva 90/429/CEE che
accompagna le spedizioni di sperma suino provenienti dal
loro territorio, sarà completato come segue:

«Sperma conforme alla decisione 2008/855/CE della Com
missione del 3 novembre 2008 recante misure di protezione
contro la peste suina classica in taluni Stati membri (*).

___________
(*) GU L 302 del 13.11.2008, pag. 19.»;

c) all’articolo 1 della decisione 95/483/CE della Commis
sione (2) che accompagna la spedizione di ovuli ed embrioni
di suini dal loro territorio, sarà completato come segue:

«Embrioni/ovuli (*) conformi alla decisione 2008/855/CE
della Commissione del 3 novembre 2008 recante misure
di protezione contro la peste suina classica in taluni Stati
membri (**).

___________
(*) Cancellare a seconda del caso.
(**) GU L 302 del 13.11.2008, pag. 19.»

Articolo 10

Requisiti di certificazione per gli Stati membri con zone
elencate nella parte III dell’allegato

Gli Stati membri interessati, nel cui territorio vi sono zone
elencate nella parte III dell’allegato alla presente decisione, ga

rantiscono che le carni fresche suine, provenienti da allevamenti
situati al di fuori delle zone elencate nella parte III dell’allegato, i
preparati e i prodotti a base di carne composti da o contenenti
dette carni, ai quali non si applica il divieto di cui all’articolo 7,
paragrafo 1, e che sono spediti verso altri Stati membri:

a) sono soggetti a certificazione veterinaria conformemente
all’articolo 5, paragrafo 1, della direttiva 2002/99/CE; non
ché

b) sono accompagnati dal certificato sanitario relativo agli
scambi intracomunitari di cui all’articolo 1 del regolamento
(CE) n. 599/2004, la cui parte II deve essere completata
come segue:

«Carni fresche di suino, preparati e prodotti a base di carne
composti da o contenenti carni di suino, in conformità della
decisione 2008/855/CE della Commissione del 3 novembre
2008 recante misure di protezione contro la peste suina
classica in taluni Stati membri (*).

___________
(*) GU L 302 del 13.11.2008, pag. 19.»

Articolo 11

Requisiti relativi alle aziende e ai veicoli utilizzati per il
trasporto nelle zone elencate nell’allegato

Gli Stati membri interessati garantiscono che:

a) le disposizioni di cui all’articolo 15, paragrafo 2, lettera b),
secondo trattino e trattini dal quarto al settimo della direttiva
2001/89/CE siano applicate nelle aziende suinicole situate
all’interno delle zone elencate nell’allegato alla presente de
cisione;

b) i veicoli utilizzati per il trasporto di suini provenienti da
aziende situate nelle zone elencate nell’allegato alla presente
decisione vengano puliti e disinfettati immediatamente dopo
ogni operazione e il trasportatore fornisca la prova della
avvenuta pulizia e disinfezione.

Articolo 12

Requisiti in materia di informazione degli Stati membri
interessati

Gli Stati membri interessati informano la Commissione e gli
Stati membri, nell’ambito del comitato permanente per la catena
alimentare e la salute animale, dei risultati della sorveglianza
della peste suina classica relativa alle zone elencate nell’allegato,
conformemente ai piani per l’eradicazione della peste suina
classica o ai piani di vaccinazione d’emergenza approvati dalla
Commissione e di cui all’articolo 1, paragrafo 2.
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Articolo 13

Conformità

Gli Stati membri modificano le misure da essi applicate agli scambi per renderle conformi alla presente
decisione e danno adeguata ed immediata pubblicità alle misure adottate. Essi ne informano immediata
mente la Commissione.

Articolo 14

Abrogazione

La decisione 2006/805/CE è abrogata.

Articolo15

Applicazione

La presente decisione si applica fino al 31 dicembre 2009.

Articolo 16

Destinatari

Gli Stati membri sono destinatari della presente decisione.

Fatto a Bruxelles, il 3 novembre 2008.

Per la Commissione
Androulla VASSILIOU

Membro della Commissione
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ALLEGATO

PARTE I

1. Germania

A. Renania-Palatinato

a) nel Kreis Ahrweiler: i comuni di Adenau e Altenahr;

b) nel Landkreis Vulkaneifel: i comuni di Obere Kyll e Hillesheim, nel comune di Daun le località Betteldorf,
Dockweiler, Dreis-Brück, Hinterweiler e Kirchweiler, nel comune di Kelberg le località di Beinhausen, Bereborn,
Bodenbach, Bongard, Borler, Boxberg, Brücktal, Drees, Gelenberg, Kelberg, Kirsbach, Mannebach, Neichen, Nitz,
Reimerath e Welcherath, nel comune di Gerolstein le località di Berlingen, Duppach, Hohenfels-Essingen,
Kalenborn-Scheuern, Neroth, Pelm and Rockeskyll e la città di Gerolstein;

c) nell’Eifelkreis Bitburg-Prüm: nel comune di Prüm, le località di Büdesheim, Kleinlangenfeld, Neuendorf, Olz
heim, Roth bei Prüm, Schwirzheim e Weinsheim.

B. Renania settentrionale-Westfalia

a) nel Kreis Euskirchen: le città di Bad Münstereifel, Mechernich, Schleiden, nella città di Euskirchen le località di
Billig, Euenheim, Euskirchen (centro), Flamersheim, Kirchheim, Kuchenheim, Kreuzweingarten, Niederkasten
holz, Palmersheim, Rheder, Roitzheim, Schweinheim, Stotzheim, Wißkirchen, e i comuni di Blankenheim,
Dahlem, Hellenthal, Kall e Nettersheim;

b) nel Rhein-Sieg-Kreis: nella città di Meckenheim le località di Ersdorf e Altendorf, nella città di Rheinbach le
località di Oberdrees, Niederdrees, Wormersdorf, Todenfeld, Hilberath, Merzbach, Irlenbusch, Queckenberg,
Kleinschlehbach, Großschlehbach, Loch, Berscheidt, Eichen e Kurtenberg, nel comune di Swisttal le località
di Miel e Odendorf.

2. Francia

Nel territorio dei dipartimenti Bas-Rhin e Mosella, ad ovest del Reno e del canale Reno Marna, a nord dell’autostrada A
4, ad est del fiume Sarre e a sud del confine con la Germania i comuni di Holtzheim, Lingolsheim e Eckbolsheim.

3. Ungheria

Il territorio della contea di Nógrád e il territorio della contea di Pest, situato a nord-est del Danubio, a sud del confine
con la Slovacchia, ad ovest del confine con la contea di Nógrád e a nord dell’autostrada E71, il territorio della contea
di Heves, situato ad est del confine con la contea di Nógrád, a sud e a ovest del confine con la contea di Borsod-Abaúj-
Zemplén e a nord dell’autostrada E71, il territorio della contea di Borsod-Abaúj-Zemplén situato a sud del confine con
la Slovacchia, a est del confine con la contea di Heves, a nord e a ovest dell’autostrada E71, a sud della strada statale n.
37 (nel tratto tra l’autostrada E71 e la statale n. 26) e a ovest della statale n. 26.

4. Slovacchia

Il territorio del distretto delle amministrazioni veterinarie e alimentari (DVFA) di Žiar nad Hronom (comprendenti i
distretti di Žiar nad Hronom, Žarnovica e Banská Štiavnica), Zvolen (comprendenti i distretti di Zvolen, Krupina e
Detva), Lučenec (comprendenti i distretti di Lučenec e Poltár), Veľký Krtíš (comprendenti il distretto di Veľký Krtíš),
Komárno (comprendenti il distretto di Komárno), Nové Zámky (comprendenti il distretto di Nové Zámky), Levice
(comprendenti il distretto di Levice) e Rimavská Sobota (comprendenti il distretto di Rimavská Sobota).

PARTE II

Bulgaria

L’intero territorio della Bulgaria.

PARTE III

…
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